
Campofelice, ogni mattina tu ti svegli ma i tuoi occhi sono ancora chiusi sul
crimine che da alcuni anni viene commesso contro la terra che  hai sempre

amato.

Dal tuo “Belvedere” ormai si vede solo cemento, ipermercati e muri che nascondono persino la
vista del mare.

Il litorale che scorre tra Buonfornello e la Torre Roccella si è trasformato in un tappeto di cemento
ad una velocità sbalorditiva: è stata rilasciata in questi anni una montagna di  concessioni edilizie
per Residence, Hotels ed Ipermercati.  Devastano un territorio e lo chiamano sviluppo economico.

Ma sviluppo per chi? Per la collettività o per  la lobby di affaristi  e costruttori che superano la
cubatura edificabile( in una zona a vincolo ambientale) per potere aumentare il prezzo di vendita?
Per le persone che comprano o per le banche che “concedono “ mutui con tassi di interesse da
strozzinaggio?

Probabilmente qualcuno può pensare che la questione non interessa (chè chi si fa i fatti suoi campa
cent’anni), ma le alluvioni di Barcellona Pozzo di Gotto e di Genova dimostrano come all’ombra di
questo modello alcuni, i pochi privilegiati, contano i contanti, mentre la popolazione conta i propri
morti. 

Un altro ritornello creato dai  politicanti  complici  per giustificare la  devastazione è che bisogna
creare lavoro. E questo è vero… Lavoro nero nei cantieri, lavoro precario tra gli scaffali della nota
catena di SuperMercati in mano alla mafia, lavoro da fame come camerieri per servire ai ricchi
turisti (sempre che vengano).  Insomma, lavoro di merda e non si sa per quanto tempo, perché i
turisti arrivano nei bei posti e Campofelice oggi è brutta.

L’auto-organizzazione popolare contro questi scempi è l’unica prospettiva per riprendersi in mano il
territorio e il futuro per i figli.

CHI SI ARRICCHISCE ALLA FACCIA DELLA POPOLAZIONE SI FA FORTE 
DELL’INDIFFERENZA 

CHI SUBISCE L’INGIUSTIZIA E’ ORA CHE FACCIA SENTIRE LA PROPRIA 
VOCE!!!

CAMPOFELICE SUSITI CA’ E’ TARDI!!!

Figli della Terra


